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Le principali cause di perdita della biodiversità: 

• sfruttamento diretto: caccia e pesca;

• cambiamento climatico;

• inquinamento;

• specie esotiche invasive;

• l’uso intensivo di: terreni, oceani e acqua dolce.

https://www.overshootday.org/

https://www.stockholmresilience.org/research/planetary-boundaries.html

WWF-LivingPlanetReport2016.



Cambiamento climatico: il nuovo elemento nella perdita 
della biodiversità

- spostamento delle specie verso i poli;

- degradazione e possibile estinzione dei coralli marini; 

- eventi di mortalità di massa;

- cicli vitali compromessi. 

Il cambiamento climatico ha peggiorato la perdita e la frammentazione degli habitat, portando ad un 

innalzamento della temperatura globale, con diverse conseguenze:

WWF-LivingPlanetReport2022.



L’aumento dei livelli di CO2 nell’atmosfera ha 
contribuito all’acidificazione degli oceani e delle 
acque dolci.

Cambiamento climatico: il nuovo elemento nella perdita 
della biodiversità

https://phys.org/news/2023-09-tool-depicts-ocean-acidification-stripes.html

https://www.pnas.org/doi/10.1073/pnas.2009584117



Impatti dei cambiamenti climatici sul funzionamento e sui servizi 
degli ecosistemi attraverso i cambiamenti nella biodiversità

Alcuni dei molteplici impatti sui 
servizi ecosistemici:

• aumento dell’efficienza dell’utilizzo
dell’acqua da parte di piante con via
fotosintetica C3;

• riduzione della produttività delle piante
erbacee nelle regioni calde e secche;

• perdita di circa il 5-8% della produzione a
causa dell’assenza di impollinatori;

• distribuzione di malattie trasmesse da vettori
che raggiungono nuove aree.



Regolazione del clima e feedback relativi alla 
biodiversità 

I feedback possono:  

-aumentare lo spazio di soluzione 
delle misure di mitigazione; 

-aumentare il rischio di superare i 
punti critici.

Il ruolo degli animali nel ciclo del carbonio degli 
ecosistemi naturali: 

-riduzione della biomassa autotrofa;

-aumento del trasferimento della luce nelle acque 
profonde;

-aumento dell’apporto di nutrienti al suolo.

Rewilding trofico come soluzione climatica 

naturale

Trophic rewilding can expand natural climate solutions  

Oswald J. Schmitz, Magnus Sylvén, Trisha B. Atwood, Elisabeth S. Bakker, Fabio Berzaghi, Jedediah F. Brodie, Joris P. G. M. Cromsigt, 
Andrew B. Davies, Shawn J. Leroux, Frans J. Schepers, Felisa A. Smith, Sari Stark, Jens-Christian Svenning, Andrew Tilker & Henni 

Ylänne



Effetti indiretti del cambiamento climatico: 
vantaggi collaterali e insidie della mitigazione del cambiamento climatico terrestre

La mitigazione ai 
cambiamenti climatici è 
importante quanto la 
limitazione del 
riscaldamento globale. 

L’assorbimento di CO2 negli 
ecosistemi terrestri è alla 
base della mitigazione del 
cambiamento climatico.

https://www.lifegate.it/deforestazione-amazzonia-carne-inchiesta-guardian#:~:text=Tra%20il%202017%20e%20il,uccisi%20nel%202022%20in%20Amazzonia.



Cambiamenti climatici e obiettivi di biodiversità globale

Il cambiamento climatico ha il potenziale di minare diversi obiettivi di 
sviluppo sostenibile e aggravare le attuali sfide di conservazione  

https://unric.org/it/agenda-2030/



Osservazioni conclusive

Bisogna quindi considerare il cambiamento climatico in modo 
diretto per formulare i futuri obiettivi di biodiversità in maniera 
appropriata.

Rafforzando il dialogo tra importanti convenzioni come UNFCCC 
e CBD e allineando le politiche mondiali in materia, si può creare 
un valore aggiunto per affrontare questa sfida. 

Sarà molto complesso piegare la curva della perdita della 
biodiversità, conservare, ripristinare e proteggere gli ecosistemi; a 
meno che il cambiamento climatico non venga considerato come 
principale minaccia. 



Riassunto dell’articolo 

Molti obiettivi di biodiversità rischiano di essere compromessi a causa del cambiamento 
climatico. Per rispondere al meglio ai cambiamenti degli habitat e del funzionamento 
degli ecosistemi, sono favoriti approcci flessibili e dinamici rispetto a quelli statici.

La maggior parte delle terre emerse sono sotto il controllo dell’uomo, il quale le sfrutta in 
modo intensivo per l’agricoltura (di cui spesso si parla di monocolture) e l’allevamento di 
bestiame, causando ulteriori danni alla biodiversità del territorio e per la fertilità del 
suolo. Per questo motivo bisogna evitare la conversione degli ecosistemi naturali in 
terreni gestiti.

Il piano strategico mondiale per la biodiversità 2011-2020 prevedeva 20 obiettivi (Aichi 
Biodiversity Targets) per arrestare la perdita della biodiversità entro il 2020. Obietti che 
sembravano ragionevoli e realizzabili, ad oggi possiamo dire di averli falliti tutti. Le 
attività antropiche e il mancato rispetto degli equilibri ecologici continuano a minacciare 
non solo le specie animali e vegetali ma la stessa sopravvivenza umana. 


